
 
 

 

  

 

 

 

Revisione dei criteri relativi al sistema di calcolo per il conseguimento del voto di 
Baccalaureato (laurea) e di Licenza (laurea magistrale) 

 

La revisione dei criteri relativi al sistema di calcolo dei voti per i Corsi di Baccalaureato/Licenza è stata operata 

dall’apposita Commissione incaricata dal Consiglio di Istituto nella seduta del 19 gennaio 2016. Nell’elaborare i nuovi 

criteri, la Commissione ha recepito anche le proposte discusse nel Collegio Docenti del 26 gennaio 2016 ed ha provveduto 

alla revisione dell’art. 27 degli Ordinamenti IUSTO, inviati per nuova approvazione all’UPS di Roma. 

I nuovi criteri di calcolo adottati, rispetto ai precedenti, attribuiscono un maggior peso al percorso di studi nel suo 

complesso, nonché una più equa assegnazione dei punti relativi alla tipologia di tesi. 

 
Voto finale di Baccalaureato (laurea) 

È determinato con la media ponderata in cui entrano i seguenti fattori, qualificati dai rispettivi coefficienti: 

- media ponderata dei voti degli esami sostenuti1 (coefficiente 26); 

- media dei voti sulla dissertazione scritta, espressi in trentesimi da Relatore e Controrelatore (coefficiente 3); 

- media dei voti sulla discussione orale della tesi, espressi in trentesimi dai membri della commissione d’esame 

(coefficiente 1). 

La Commissione potrà valutare l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo di tesi, sulla base della gamma di punti a 

disposizione: 

- da 0 a 1,2 punti (in /30) per tesi compilativa; 

- da 0 a 1,6 punti (in /30) per tesi argomentativa su studio di casi/progetti di intervento; 

- da 0 a 2 punti (in /30) per tesi di ricerca sperimentale. 

Alla votazione massima di 30/30, corrispondente a 110/110 secondo l'ordinamento italiano, la Commissione può 

aggiungere la lode, sulla base della valutazione di alcuni criteri di merito nel percorso di studi. 

 
Voto finale di Licenza (laurea magistrale) 

È determinato con la media finale ponderata in cui entrano i seguenti fattori, qualificati dai rispettivi coefficienti: 

- media ponderata dei voti degli esami sostenuti2 (coefficiente 22); 

- media dei voti sulla dissertazione scritta, espressi in trentesimi da Relatore e Controrelatore (coefficiente 6); 

- media dei voti sulla discussione orale della tesi, espressi in trentesimi dai membri della commissione d’esame 

(coefficiente 2). 

La Commissione potrà valutare l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo di tesi, sulla base dei punti a disposizione per 

ogni tipologia di elaborato: 

- da 0 a 1,2 punti (in /30) per tesi compilativa; 

- da 0 a 1,6 punti (in /30) per tesi argomentativa su studio di casi/progetti di intervento; 

- da 0 a 2 punti (in /30) per tesi di ricerca sperimentale. 

Alla votazione massima di 30/30, corrispondente a 110/110 secondo l'ordinamento italiano, la Commissione può 

aggiungere la lode, sulla base della valutazione di alcuni criteri di merito nel percorso di studi. 

 
 

1 
Gli esami convalidati da precedente carriera sono esclusi dal calcolo della media. Le attività didattiche che prevedono un giudizio di idoneità (ad 

es. laboratori e tirocini approvati) non concorrono al calcolo della media. Ai fini del computo della media, la lode vale 1 punto (30 Lode = 31). 
2 

Idem. 


